
Adolescenti in fuga d'amore:
di Noto lui, di Pachino lei.
L'appello  delle  famiglie:
"Tornate"
Potrebbe esserci la più classica delle fughe d’amore dietro la
scomparsa di una coppia di giovani che da qualche giorno non
danno  più  notizie  ai  loro  familiari.  Lui  netino,  lei  di
Pachino: adolescenti e con un sentimento corrisposto l’uno per
l’altra. Pare abbiano deciso di mettere in atto la classica
“fuitina”.
Inizialmente i genitori, preoccupati, si sono rivolti alle
forze  dell’ordine  per  il  timore  circa  l’incolumità  dei
giovani. Col trascorrere delle ore la vicenda è divenuta un
po’ più chiara e sembra che i due giovani abbiano deciso di
fuggire insieme. La prima tappa del loro viaggio potrebbe
essere stata Avola dove sembra che i due giovani siano stati
avvistati.  Senza  cellulari  e  con  poco  denaro  in  tasca,  è
probabile che non si siano allontanati poi tanto. Le forze
dell’ordine  stanno  continuando  le  ricerche  per  trovare  la
coppia  (allontanamento  volontario)  e  riportarla  a  casa.  E
intanto  la  rete  si  mobilitano,  con  i  social  network  che
“partecipano” alle ricerche.
Corrado Parisi

Pachino. Smaltimento illecito
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di  rifiuti  speciali,
denunciato  l’amministratore
di una società
Smaltimento illecito di rifiuti speciali non pericolosi. Con
questa accusa l’amministratore unico di una società è stato
denunciato  all’autorità  giudiziaria,  a  conclusione  di
complessi accertamenti effettuati all’interno di una cava per
l’estrazione di materiale inerte con annesso un impianto di
recupero  di  rifiuti  speciali  non  pericolosi,  regolarmente
autorizzato. L’attività, condotta nel territorio del Comune di
Pachino,  dal  Corpo  Forestale  Regionale,  dalla  Polizia
Provinciale e dai tecnici del settore Tutela ambientale della
Provincia, ha comportato anche l’effettuazione di una serie di
saggi in diversi lotti della cava che hanno consentito di
portare alla luce notevoli quantitativi di rifiuti smaltiti
illecitamente. Si tratta, nello specifico, di pneumatici in
gran parte di mezzi pesanti, plastica proveniente da serre,
guaina impermeabilizzante, rifiuti provenienti da attività di
demolizione e scavo, blocchi di cemento armato e asfalto. I
rifiuti,  nel  corso  del  tempo,  erano  stati  tombati  in  più
luoghi della cava e ricoperti con terra di riporto sulla quale
era cresciuta della vegetazione spontanea.

Priolo. Incidente mortale per
un 37enne di Melilli: era a
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bordo di una Fiat Bravo
Una nuova vita spezzata sulle strade siracusane a seguito di
incidente. Attorno alle 2.20 di questa mattina, in una strada
provinciale  all’altezza  del  ronco  II  di  via  Ippolito
Pindemonte,  a  Priolo,  il  37enne  Salvatore  Franchino,  di
Melilli. Era a bordo di una Fiat Bravo condotta da un’altra
persona. Il corpo del giovane è stato trasferito all’obitiorio
dell’Umberto I di Siracusa in attesa dell’autopsia affidata al
medico legale. Seguono aggiornamenti

Autostrada  Siracusa-Catania,
grave  incidente  in  una
galleria
Grave  incidente  stradale,  nella  tarda  mattinata,  nella
galleria  “San  Demetrio”  dell’autostrada  Siracusa-Catania,
all’altezza di Lentini. Da accertare le cause per cui un’auto,
una Fiat Punto, si è ribaltata durante la corsa. Secondo una
prima ricostruzione, il conducente del veicolo avrebbe perso
il controllo del mezzo mentre sorpassava un’altra utilitaria
Fiat,  probabilmente  speronandola.  Sul  posto,  agenti  della
Polizia stradale, Vigili del Fuoco e personale del 118 con
ambulanza ed elisoccorso. Due i feriti. Si tratterebbe di un
uomo  e  una  donna  che  viaggiavano  all’interno  dell’auto
ribaltata.  L’uomo  sarebbe  stato  trasportato  in  elicottero
all’ospedale Cannizzaro di Catania. La donna , invece, sarebbe
stata  accompagnata  al  Pronto  Soccorso  dell’ospedale  di
Lentini.
(Foto: Cristina Sanzaro)
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Siracusa. Insegnante chiedeva
permessi a scuola e andava a
fare il medico
Truffa  ai  danni  dello  Stato.  E’  l’accusa  di  cui  dovrà
rispondere un insegnante di educazione fisica di 57 anni.
L’uomo lavora in una scuola media di una frazione di Siracusa
ma – secondo la Guardia di Finanza – sfruttava il tempo libero
(e  non  solo)  per  svolgere  altri  incarichi,  senza  essere
autorizzato.
In particolare, il professore – laureato anche in medicina e
chirurgia – avrebbe ricoperto l’incarico di medico di guardia
strutture  dell’Azienda  Sanitaria  Provinciale  e  cliniche
private. Il tutto non esitando a mettersi in ferie o chiedere
giorni di permesso di malattia da scuola per usufruendo di
periodi di congedo ordinario e, cosa più grave, di assenze per
malattia e infortunio da scuola.
Le  indagini  effettuate  dai  finanzieri  della  Compagnia  di
Siracusa e dirette dal
procuratore capo Francesco Paolo Giordano con il coordinamento
del pm Magda
Guarnaccia,  hanno  consentito  di  accertare  che  nell’anno
scolastico  2012/2013  il  professore/medico  risultava  assente
giustificato  dalla  scuola  mentre  in  contemporanea  lavorava
come medico.
Cosa  che  violerebbe  il  “principio  di  esclusività”  che  è
proprio del dipendente pubblico. I finanziari avrebbero anche
scoperto  che  l’indaffarato  insegnante  avrebbe  svolto  una
ulteriore attività – retribuita – in una palestra di Siracusa.
Anche in questo caso in assenza di specifica autorizzazione
prevista e rilasciata dall’Ente di appartenenza.
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Sono in corso ulteriori approfondimenti per l’applicazione di
sanzioni amministrative nei confronti del professore/medico e
dei soggetti che gli hanno conferito incarichi professionali
in assenza di autorizzazioni.

Siracusa.  Processo  Miconi:
cade  l'attenuante,  verso  la
richiesta di condanna del pm
Nuova  udienza  del  processo  Miconi,  il  giovane  siracusano
colpito a morte durante l’ottava di Santa Lucia del 2013. Il
giudice Migneco ha ascoltato oggi i periti di parte, chiamati
a valutare nelle settimane scorse la capacità di intendere e
volere di Niky Nonnari, imputato accusato di essere l’autore
materiale dell’omicidio. Lo scorso 17 febbraio il consulente
della  Procura  aveva  dichiarato  che  Nonnari  era  in  pieno
possesso delle sue facoltà sia nel momento dell’omicidio che
nelle  fasi  successive.  A  conclusioni  simili  sono  arrivati
anche gli esperti di parte, facendo cadere così ogni tipo di
attenuante.
Si tornerà in aula il prossimo 5 maggio. Giorno in cui il pm
pronuncerà la sua richiesta di condanna per Nonnari.

Rosolini.  Un  arresto  per
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detenzione ai fini di spaccio
di stupefacente
Arrestato a Rosolini il 28enne Carmelo Lorefice, con l’accisa
di detenzione ai fini di spaccio di sostanza stupefacente. I
carabinieri, dopo perquisizione personale e domiciliare, lo
hanno trovato in possesso di 5 dosi di hashish, per un peso
complessivo  di  circa  30  grammi.  Le  dosi  erano  occultate
all’interno della tasca del giubbotto del giovane, pronte per
essere cedute. Lorefice è stato posto ai domiciliari in attesa
della celebrazione del rito direttissimo presso il Tribunale
di Siracusa.

Avola.  Ruba  250  chili  di
limoni, 31enne ai domiciliari
Sorpreso dalla Polizia in contrada Pettinata, ad Avola, dopo
che si era impossessato di 250 chili di limoni. Sebastiano
Zuppardo, 31 anni, già noto alle forze di polizia, è stato
arrestato per il reato di furto, mentre un 30enne, complice
dell’arrestato e noto, anche lui, alle forze di Polizia, è
stato denunciato in stato di libertà per lo stesso reato.
Effettuate  le  incombenze  del  caso,  Zuppardo  è  stato
accompagnato  nella  propria  abitazione  agli  arresti
domiciliari.
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Noto. La Polizia intensifica
il controllo del territorio
Controllo straordinario del territorio, ieri sera, a Noto.
Nell’ambito di tale attività, avviata da Agenti della Polizia
di Noto, assieme ai colleghi del Reparto Prevenzione Crimine
di Catania, sono state identificate 20 persone, controllati 10
veicoli, effettuata una perquisizione e controllate 8 persone
sottoposte a obblighi.

Siracusa.  Muore  un  52enne
poco dopo le dimissioni dal
Pronto  Soccorso,  aperta  una
inchiesta
Un  nuovo  caso  destinato  a  riaccendere  le  polemiche  sulla
sanità siracusana. Un uomo di 52 anni, originario di Solarino,
è morto sabato scorso dopo essere stato dimesso dal pronto
soccorso dell’Umberto I. Pare soffrisse di diabete e giovedì
sarebbe  stato  accompagnato  in  ospedale  perchè  accusava  un
malore.  Poi  in  serata  le  dimissioni.  Ma  sabato  nella  sua
abitazione il decesso: dopo essersi alzato dal letto è caduto
privo di sensi ed è morto.
La Procura di Siracusa ha aperto un fascicolo di inchiesta,
sequestrata la cartella clinica. Disposta l’autopsia. Anche
l’Azienda Sanitaria Provinciale ha annunciato di aver avviato
una indagine conoscitiva interna.
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